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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

Proposta del Collegio dei docenti (16/10/2009) 
Delibera del Consiglio di istituto (21/10/2009) 
Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”

Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”

Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

NEL PIENO RISPETTO

della Carta dei Servizi della Scuola, 

del Regolamento interno di Istituto, 

del Regio Decreto 26 aprile 1928, n. 1927 e della L. n 241/1990
SI DELINEA, 

quale ulteriore contributo alla cultura delle regole nel nostro Istituto, il seguente 

Patto Educativo di Corresponsabilità Educativa tra scuola e famiglie:

la scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno, la sua interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire una alleanza educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.

La scuola, inoltre, non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, organismi ecc. che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti;

Il rapporto scuola-alunno-famiglia, pertanto,  costituisce il fondamento che sostiene l’impegno formativo ed educativo. 

Alla promozione ed allo sviluppo di ciò, i genitori, gli studenti e gli operatori scolastici dedicano impegno particolare, i cui tratti essenziali sono richiamati nei punti che seguono.

1. RECIPROCITÀ NEI DIRITTI E DOVERI
Le carte fondamentali d’istituto (regolamento d’istituto, Piano dell’Offerta Formativa – POF -, programmazioni ecc) contengono una o più sezioni nelle quali sono esplicitati i diritti e doveri dei genitori/affidatari, diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori scolastici.
Le carte fondamentali d’istituto sono adeguatamente pubblicizzate e a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

2. IMPEGNI DI CORRESPONSABILITÀ
Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno: 

1. ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte qui richiamate; 

2. a sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/studente. 

3. Il Dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano pienamente garantiti. 

3. DISCIPLINA
Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che: 

1. le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 

2. nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone, la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 

3. il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione. 

si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità, con il quale

	
	LA SCUOLA SI IMPEGNA A….
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A…
	LO STUDENTE SI IMPEGNA A….

	OFFERTA FORMATIVA
	· Garantire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere e il successo dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale.
	· Prendere visione del piano formativo, condividerlo, discuterlo con i propri figli, assumendosi la responsabilità di quanto espresso e sottoscritto.
	· Seguire con costanza tutte le attività proposte dal Piano.

· Favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa

	RELAZIONALITÀ
	· Creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza ed il rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro.
	· Condividere con gli insegnanti linee educative comuni, consentendo alla scuola di dare continuità alla propria azione educativa.


	· Considerare la Scuola come un impegno importante

· Comportarsi correttamente concompagni ed adulti

· Rispettare gli altri

· Rapportarsi agli altri evitando offese verbali e/o fisiche

	
	LA SCUOLA SI IMPEGNA A….
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A…
	LO STUDENTE SI IMPEGNA A….

	RELAZIONALITÀ
	· Promuovere il talento e l’eccellenza, comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla gratuità, al senso di cittadinanza.
	· Impartire ai figli le regole del vivere civile, dando importanza alla buona educazione, al rispetto degli altri e delle cose di tutti.
	· Usufruire correttamente ed ordinatamente degli spazi disponibili e del materiale di uso comune

· Riconoscere e rispettare le regole nei diversi ambienti (scuola, strada, locali pubblici, ecc.)

· Accettare le difficoltà e gli errori degli altri

· Accettare il punto di vista degli altri e sostenere con correttezza la propria opinione

· Rivolgersi in maniera corretta alle persone, nelle diverse situazioni comunicative

	PUNTUALITÀ E PARTECIPAZIONE
	· La scuola si impegna a garantire la puntualità e la continuità del servizio

· Ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità rispetto a quanto espresso nel patto formativo


	· Garantire la regolarità della frequenza scolastica

· Garantire la puntualità del figlio

· Giustificare le eventuali assenze e ritardi
· Collaborare attivamente per mezzo degli strumenti messi a disposizione dall’istituzione scolastica, informandosi costantemente del percorso didattico-educativo dei propri figli
	· Favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe

· Rispettare l’ora di inizio delle lezioni  

· Far firmare gli avvisi scritti.

	INTERVENTI EDUCATIVI
	· Comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull’andamento didattico -disciplinare degli studenti.

· Fare rispettare le norme di comportamento, i regolamenti ed i divieti, in particolare relativamente all’utilizzo di telefonini e altri dispositivi elettronici.

· Prendere adeguati provvedimenti disciplinari.
	· Prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola, discutendo con i figli di eventuali decisioni e provvedimenti disciplinari, stimolando una riflessione sugli episodi di conflitto e di criticità
	· Riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti.

· Favorire il rapporto e il rispetto tra i compagni sviluppando situazioni di integrazione e solidarietà


	
	LA SCUOLA SI IMPEGNA A….
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A…
	LO STUDENTE SI IMPEGNA A….

	COMPITI
	· Assegnare eventuali compiti a seconda della necessità.

· Richiedere i compiti non svolti il giorno successivo indipendentemente dal rientro.

· Impostare a scuola alcuni compiti perché vengano completati a casa.

· Non assegnare i compiti nei giorni di rientro.

· Fare in modo che ogni lavoro intrapreso venga portato a termine.
	· Evitare di sostituirsi ai bambini nell’esecuzione dei compiti e nell’assolvimento degli impegni

· Aiutare i figli a pianificare e ad organizzarsi: orario, angolo tranquillo, televisione spenta, controllo del diario, preparazione della cartella.

· Richiedere ai bambini di portare a

termine ogni lavoro intrapreso.
	· Prendere regolarmente nota dei compiti assegnati. 

· Pianificarli.

· Svolgerli con ordine.

	VALUTAZIONE
	· Tenere sempre nella giusta considerazione l’errore, senza drammatizzarlo

· Considerare l’errore come tappa da superare nel processo individuale di apprendimento.

· Controllare con regolarità i compiti, correggerli in tempi ragionevolmente brevi

· Garantire la trasparenza della valutazione
	· Adottare un atteggiamento nei confronti degli errori dei propri figli, uguale a quello degli insegnanti

· Collaborare per potenziare nel figlio, una coscienza delle proprie risorse e dei propri limiti.


	· Considerare l’errore occasione di miglioramento

· Riconoscere le proprie capacità, le proprie conquiste ed i propri limiti come occasione di crescita.




Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto Educativo di Corresponsabilità insieme con il Dirigente scolastico e il Responsabile di plesso, copia del quale è parte integrante del Regolamento d’Istituto.

LA DIRIGENTE SCOLASTICA
Dr.ssa Pasqualina Saba 

Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs del 12/02/1993 n. 39
IL RESPONSABILE DI PLESSO………………………………………….…………………….(
(per il Collegio dei docenti)
IL GENITORE …………………………………..…………...…………………………………….(
